Ottime notizie per l’economia veronese
 D’economia veronese e d’imprese della provincia di Verona si è discusso nella sala Transatlantico della Camera di Commercio di Verona in occasione della 6ª Giornata dell’Economia, evento del sistema camerale nazionale durante il quale tutte le Camere di Commercio, in maniera congiunta, presentano il Rapporto sullo stato dell’economia delle rispettive province.

I risultati del settore agricolo regionale nel 2007 sono positivi. Secondo le prime stime, la produzione lorda agricola del Veneto è aumentata di oltre il 10% rispetto al 2006, attestandosi sui 4.800 milioni di euro di fatturato, mentre in termini reali la crescita è stata più contenuta (+1-3%), principalmente a causa delle condizioni climatiche poco favorevoli per alcune colture.

Per la provincia scaligera, il 2007 è stato un anno positivo soprattutto per quanto riguarda le esportazioni del settore agricolo: Verona è la terza provincia italiana esportatrice di prodotti dell’agricoltura e dell’orticoltura, con 384,7 milioni di euro (l’8,7% delle esportazioni italiane del settore) e una crescita rispetto al 2006 del +14,6%. Si tratta della sesta voce dell’export per Verona, che contribuisce al totale delle esportazioni provinciali per il 4,8%. I principali mercati di sbocco dei prodotti agricoli “Made in Verona” sono la Germania (quasi un terzo dell’export), l’Austria, la Slovenia, il Regno Unito e la Romania. 
Per la provincia di Verona, andando ad analizzare i numeri delle imprese del settore manifatturiero, si evidenzia come stiano perdendo terreno, numericamente parlando, le attività legate ad alcuni tradizionali settori del “Made in Italy” (in particolare tessile, abbigliamento e calzatura). Dal 1997 ad oggi, le imprese del tessile e abbigliamento sono diminuite del 18,1% (perdendo 285 unità), quelle del settore cuoio e calzatura hanno subito un calo del 34,6% ( -308 unità). Forti decrementi anche per le imprese del settore del legno (-22,8%) e per le imprese produttrici di mobili.
Sono 100.664 le imprese registrate alla Camera di Commercio di Verona al 31 dicembre 2007, con un aumento rispetto al 2006 del +0,5% (+1,3% se si esclude il settore agricolo), mentre il numero delle imprese attive è pari a 90.246 unità. Le localizzazioni sono il 116.439, il 19,2% del totale delle unità locali nel Veneto.
In quanto a forma giuridica, il 19,7% delle imprese veronesi è organizzato come società di capitali, il 20,9% come società di persone, il 57,3% come imprese individuali e il 2% come “altre forme”. Delle oltre 100mila imprese registrate, oltre 42mila (il 42% sul totale) sono nate tra il 2000 e il 2007. Le imprese ad oggi registrate nate negli anni che vanno dal 1990 al 1999 sono il 36,1%, mentre quelle nate prima del 1990 costituiscono il 21,8% del totale.

Nell’analisi per settori delle imprese registrate, si evidenzia come il settore industriale (comprensivo del settore delle costruzioni) arrivi ad una quota del 29,1%, seguito dal commercio (20,8%) e dall’agricoltura (19,4%). Le imprese del settore dei servizi rappresentano il 15,8% delle imprese registrate, seguite da “alberghi e ristoranti” (5,2%) e dai trasporti (3,8%).

Inoltre il 2007 ha visto il consolidarsi nella provincia di Verona di attività imprenditoriali gestite da immigrati. Su un totale di 164.118 persone con cariche (titolari di impresa, soci, amministratori e altre cariche) presenti nelle imprese registrate alla Camera di Commercio di Verona, il 92,7% ha provenienza italiana, il 2,2% (3.646 unità) è nato nei Paesi UE, il 4,5% (7.358 persone) proviene da Paesi extra UE, mentre una quota pari allo 0,6% riguarda persone di provenienza “non classificata”.

Un profilo imprenditoriale che va assumendo una consistenza sempre maggiore all’interno del tessuto economico-produttivo italiano è quello delle aziende “al femminile”, intendendo con questa definizione tutte le aziende con titolare donna o in cui sia ravvisabile una presenza preponderante (maggiore del 50%) di donne tra i soci o gli amministratori.

Tutti i segnali – chiosa il rapporto finale dell’ente camerale – che fanno ben sperare per l’anno in corso; insomma Verona si muove e si conferma un motore dell’economia del paese.

